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Al congresso ha parlato Gromiko 

Come rinnovar e 
Nel Pois 

dibattit o aperto 
o un formale unanimismo differenze di toni e argomenti 

All a tribun a i massimi dirigenti - e di Pecchioli 

Quella famosa 
«spinta propulsiva» 
di O

a di questo 2T 
Congresso dei  con la 
netta svolta impressa dalla 
relazione del compagno 
Gorbaclov, ci richiama al 
20° Congresso, al grande 
evento di trent'annl fa.
tuttavi a le diversità sono 
profonde. Certo,  nuovo 
segretario del  dà uno 
scossone, svolge una criti-
ca serrata del ventennio 
breznevtano, nuovamente 

 con brusca de-
terminazione, lo stile e il 
clima dell'antlretorica e 
dell'antidogmatismo, . lo 
spirito della schiettezza e 
della verità.  svolta ope-
rata da  fu più 
drammatica; questa di 
Gorbaclov è più misurata e 
tranquilla, ma, forse pro-
prio perché i tempi sono 
più che maturi ed anzi vi è 
un grave ritardo, va più in 
profondità. 

 dì Gor-
baclov si svolge su due pla-
ni, che sono tra loro colle-
gati: la necessità di una 
'radicale riforma»
lo sviluppo di una corag-
giosa e coerente iniziativa 
internazionale per accordi 
di riduzione degli arma-
menti e per la pacifica coe-
sistenza. 

Sul plano interno — in-
nanzitutto sui terreno eco-
nomico e sociale, ma an-
che, sta pure meno diretta-
mente ed  modo più va-
go, su quello culturale e in 
definitiva politico — emer-
gono oggi, dalla relazione 
di Gorbaclov, elementi ed 

 nuovi, di cui 
non vi era traccia al 20°. Al-
lora,  quell'indimentica-
bile congresso del '56, la 
questione dominante era 
quella delle «violazioni del-
la legalità socialista», del 
«culto della persona di Sta-
lin», del «metodi non colle-
giali» o «dispotici» della di-
rezione staliniana.
drammaticamente urgen-
te liberare dal campi di la-
voro forzato e dalle carceri 
le vittime di una vasta e 
tragica repressione; ed an-
che riabilitare  morti, ren-
dere giustizia alla loro me-
moria. 

 denunciò an-
che, con straordinaria 
energia, inefficienze e il 
dogmatismo dominante. 

 più a fondo non potè, 
non seppe andare. Soprag-
giunsero 1 contraccolpi; 
quindi, la lunga grigia e 
stagnante stagione bre-
znevlana. 

o 
il mercato 

Gorbaclov,  non 
solo per la prima volta, nel 

 parla di «riforma», e 
di riforma «radicale»; ma 
dà
Nella pianificazione, la 
funzione di una direzione 
centrale è quella di defini-
re solo grandi indirizzi ge-
nerali, proporzioni ed equi-
libri  globali; ma non deve 

 nel livelli  econo-
mici  11 resto, 
si punta sulla  ed 
autonoma responsabilità 
di imprese ed organi di ba-
se e periferici. Netta è l'af-
fermazione che ti guada-
E io di ognuno — singolo 

voratore; impresa, coo-
perativa — deve essere 
proporzionale al rendi-
mento, per qualità e quan-
tità, dei lavora 

 rivaluta la funzione 

del mercato come misura 
di efficienza e produttività. 

 afferma la necessità di 
un'autogestione e di un 
controllo democratico nel 
vivo dell'organizzazione 
produttiva e della vita so-
ciale.  criticano, senza 
mezzi termini, «la scolasti-
ca, 11 dogmatismo, 11 for-
malismo che hanno com-
portato e comportano una 
stasi nel pensiero». Si de-
nunziano le persistenti re-
sistenze conservatrici nel 
partito, che devono essere 
superate per colmare 11 di-
stacco tra  partito e le 
grandi energie del paese. 

Sono indicazioni che 
muovono tutte nella dire-
zione di suscitare iniziati-
va, interesse e la più larga 
partecipazione dei cittadi-
ni al processo produttivo, e 
al processo dì elaborazio-
ne, decisione e controllo 
economico e sociale. Certo, 
quando noi parliamo di de-
mocrazia (politica) e socia-
lismo,  cosa più 
ampia e diversa, ma non 
pretendiamo neppure di 
dettare ad altri  un nostro 
modello.  tuttavia 
per noi aperta la grande 
questione del diritti  politi-
ci e delle libertà civili  che 
devono essere garantiti
regime socialista. 

a risposta 
alla Pravda 

 a questo punto, mi si 
consentirà di ricordare che 

Suando noi, comunisti ita-
ani, dopo la grave crisi 

polacca, parlammo di 
«esaurimento della spinta 
propulsiva del modelli sor-
ti dalla  d'otto-
bre», ne chiarimmo 11 si-
gnificato  un ampio do-
cumento pubblicato su 
«l'Unità» U 26 gennaio 1983 

 alla
Vi si legge, tra l'altro: 
«. nelle forme più diverse 
— sulla base delle condi-
zioni che  ogni paese so-
no storicamente determi-
nate—democrazia e socia-
lismo devono essere uniti: 
la democrazia all'interno 
del processo produttivo e 

 la democrazia po-
litica.  grandi novità del 
20° Congresso del  esi-
gevano riforme che andas-
sero  questo senso—
su questa strada non si è 
andati avanti, anzi, vi è 
stato un arresto; e, a noi 
sembra, anche un'involu-
zione. Noi slamo convinti 
che se il  partito comunista, 

 questi paesi, saprà met-
tersi alla testa di un pro-
cesso riformatore ben gua-
dato, si eviteranno crisi; e 
con le nostre critiche e sin-
cere considerazioni voglia-
mo contribuir e a sollecita-
re quest'opera di rinnova-
mento~». Oggi la cruda de-
nuncia, da parte di Gorba-
clov, del lungo ristagno ac-
compagnato da processi 
degenerativi, conferma la 
giustezza di quella nostra 
posizione di allora. 

Certo la «riforma» pro-
pugnata da Gorbaclov
contra e  resi-
stenze e ostacoli grandi 
Non ci facciamo facili
sioni. Cipero da conside-
rare 11 fatto che, dopo tanto 
ritardo, la «riforma»
pone all'Unione Sovietica 
come una necessità non 
eludibile e non rinviabile. 
A ciò U discorso di Gorba-

(Segue in ultima) 

l 27* Congresso del Pcus è en-
trato nel vivo del confronto sul 
rapporto con cui l Gor-
baciov aveva proposto martedì 
una svolta dì rinnovamento e di 
riforme. Tra gli interventi quel-
lo di Gromiko e di altri dirigen-
ti. Al di là del formale unanimi-
smo, il dibattit o registra signi-
ficative differenziazioni nei to-
ni e negli argomenti. o 
prosegue la riflessione degli os-
servatori su quanto è stato det-
to dal segretario generale. Un 
punto viene sottolineato: le 
proposte di cambiamento scon-
finano nel campo istituzionale. 
Un primo commento di Ugo 
Pecchioli. 

I SERVIZI DI GIUUETTO CHIESA 
E ENZO ROGGI A PAG. 3 

Esplosione di violenza, forse c'è la mano degli integralisti 

PUB» A Al O 
Un giorno di battaglia nelle strade 
Coprifuoco, saccheggi, molti morti 

o immediato della ribellione la voce so un prolungamento della ferma degli agenti - Alberghi incendia-
ti , turist i in fuga - o interviene con i carri armati - Chiuso l'aeroporto - o discorso di k 

 fiamme, carri armati agli angoli delle strade, 
auto e negozi fatti a pezzi, dovunque t segni visibili della 
devastazione.  prime drammatiche  giunte dal 
Cairo sulla rivolta del poliziotti* richiamano alla mente altre 

 — ed altri  avvenimenti — non troppo dissimili: 
ultime  ordine di tempo quelle della rivolta del pane» del 
gennaio 1977, che mise la capitale a ferro e fuoco e si chiuse 
con un bilancio di un'ottantina di morti e oltre 800 feriti. 

 cicliche di violenza apparentemente
ed  che hanno tuttavia — pur nella diversità 
del momenti e delle situazioni — significativi elementi
comune. 

Anzitutto la rabbia popolare per una situazione economica 
e sociale che è poco definire catastrofica, con livelli  di povertà 
e di degradazione umana diffìcilmente descrivibili.  secon-
do luogo un elemento scatenante  che appare di 
per sé sproporzionato alla entità degli eventi messi  movi-
mento (l'aumento di alcuni generi di prima necessità nel 
1977,11 prolungamento — o  supposto prolungamento — 
della ferma nel caso odierno del poliziotti di leva).  terzo 

(Segue in ultima) Giancarl o Lannutt i 

a conferenza stampa di ieri sera 

Natta alla tv sui temi 
del confront o politic o 

«  governo non è in difficolt à per  il voto segreto» - s di 
Gorbaciov, il giudizio sul sindacato» la legge sul condono 

n avremmo proposto un gover-
no di programma, se 11 pentapartito riuscisse 
a reggersi. , assistiamo ogni giorno al-
la sua disgregazione: non è neppure n grado 
di affrontar e un serio appuntamento parla-
mentare. Colpa del voto segreto? a verità è 
che si assentano regolarmente cento deputa-
ti della maggioranza. a perché abbiano 
perso il treno o siano andati al cinematogra-
fo».». Alessandro Natta, ieri sera, a Tribun a 
politica. l segretario del Pel torna più volte 
sul bilancio negativo della coalizione a cin-
que. Poi aggiunge: «  comunisti non hanno 
alcun assillo di entrare al governo: se non 
sarà possibile un'intesa sulla base del gravi 
problemi del Paese, faremo la nostra parte 
dall'opposizione per  costruire un'alternati -
va. Certo, un quinto scioglimento anticipato 

delle Camere sarebbe irresponsabile. Una 
proposta nuova, che rovescia la logica degli 
schieramenti precostituitl noi l'abbiamo 
avanzata. Sta agli altr i pronunciarsi e con» 
frontarsli . 

a conferenza stampa di Natta, mandata 
n onda su i uno, ha toccato alcuni tra 1 

principal i punti dell'attualit à politica e an-
che temi oggetto di recenti polemiche: lTJrss 
di Gorbaciov, il dibattit o congressuale nel 
Pel, la linea del partito , la manifestazione 
contro la legge sul condono edilizio, le sortite 
di i sulla scuola pubblica e privata, la 
successione alla guida della CgU. Natta ha 
risposto alle domande di sette giornalisti: 
Pasquale Nonno direttor e del , -

(Segue in ultima) o Sappino 

Nell'interno 

a benzina 
non cala 
Al fisco 

i vantaggi 
a benzina non calerà.  van-

taggi della diminuzione del 
prezzo del petrolio (25 lire) 
verranno assorbiti dal fisco. 
l decreto dovrebbe venire 

approvato oggi dal governo. 
A PAG. 2 

a 
da 60 anni 

perché 
deforme 

Storia di , 74 anni, di cui 
gli ultim i sessanta passati n 
un sottotetto con un letto e 
bugliolo dove la tenevano 
perché brutt a e deforme. È 
accaduto nel Casertano. 

A PAG. 8 

Congresso 
Cgffl 

con 1305 
delegati 

1305 delegati ascolteranno 
domani l'ultim a relazione di 

o a al Congresso 
nazionale della Cgil, un Con-
gresso di svolta. E stato pre-
sentato ieri. 

A PA& 9 | (Segue in ultima) 

Nostr o servizi o 
O —"  Giornata di sangue e di violenza ieri nella capitale egiziana, sconvolta dalla 

ribellione di migliala di agenti di polizia di leva che hanno incendiato alberghi e night club e 
saccheggiato negozi costringendo l'esercito a scendere in campo e ad affrontarl i con -
go di carri armati ed elicotteri. Un primo bilancio ufficiale — sicuramente parziale — delle 
vere e propri e battaglie ingaggiate in varie zone della città dava ieri sera la cifra di almeno 
quindici morti e trecento fe-
riti . n tutta la capitale è sta-
to imposto il coprifuoco, 
scuole ed università restano 
oggi chiuse, l'aeroporto in-
ternazionale è chiuso a tem-
po indeterminato. A sera il 
presidente , in un 
messaggio alla nazione, ha 
addossato la responsabilità 
dell'accaduto ad una -
ranza deviazionista» delle 
forze di polizia, ma ha am-
messo che scontri e disordini 
ci sono stati anche fuori del 
Cairo, ed in particolare ad 
Assiut, a Sohàg, a . 
All e 18 locali (le 17 in ) 
scontri a fuoco erano ancora 
in corso in almeno due zone 
della città. 

Tutt o è cominciato nella 
tarda serata di martedì, poco 
dopo le 20. o immedia-
to della protesta è stata la 
voce, circolata fra gli agenti 
di polizia di leva, che la loro 
ferma verrebbe prolungata 
di un anno.  poliziotti di le-
va prestano servizio per  tre 
anni in sostituzione del nor-
male servizio militar e e rice-
vono paghe mensili oscillan-
ti , secondo l'anzianità, fra le 
10 e le 25 mila lir e italiane. 

ì sera, alcune mi-
gliaia di questi agenti sono 
usciti dalle loro caserme nel-
la zona di Glza, dove si tro-
vano le piramidi , ed hanno 
messo a ferro e fuoco il quar-
tiere; contemporaneamente 
altr i scontri venivano provo-
cati dagli agenti della caser-

Forse anche per  i dissociati 

Craxi : «Penso che 
il 2 giugn o si 

farà l'amnistia » 
a l'ipotesi che ha già su-

scitato dei fort i contrasti nel governo 

A — Craxi ripropone l'amnistia: «Penso che si farà il 2 
giugno, in occasione del 40° anniversario della , 
ha detto ai giornalisti, a . Un'amnistia-indult o 
comprendente anche 1 terrorist i «dissociati»? «  terrorismo 
non c'entra affatto, bisogna combatterlo — è la risposta — e 
credo che nessuno abbia mai immaginato di compiere atti di 
clemenza nei confronti di chi si è macchiato di reati di san-
gue, propri o nel momento in cui si compiono altr i delitti . 
Però non sarebbe giusto fare di tutt e le erbe un fascio. Biso-
gna ancora approfondire la materia, evitando tuttavia cam-
pagne denigratorie volte solo ad eccitare 1 sentimenti e non a 
fare opera di giustizia». Com'è noto almeno due partit i di 
governo (Pri e Pli) sono nettamente contrari all'ipotesi, e 
perlomeno tre ministr i (Spadolini, Scalfaro, ) vi 
si sono opposti. Craxi ha anche affermato di aver  letto atten-
tamente l'ultim o documento delle Br. «Si pongono un fonda-
mentale obiettivo, colare a picco il governo in carica. Faremo 
di tutt o per  non accontentarli». Ed ha salutato cos  giornali-
sti: «Vado in ufficio a lavorare, dormite tranquilli» . 

A Palazzo g dopo la fuga di s e la vittori a di Cory Aquino 

Manila, girand o nelle stanze del dittator e 
A — Fendo una folla 

fittissima, accalcata nel 
giardini di g l'in -
domani della riconquistata 
libert à nazionale filippina . 
Aspettano Cory, che però 
non verrà per  motivi di sicu-
rezza. Una volta penetrato 
nella zona e al 
pubblico, il capitano dei ma-
rines Sanchez mi spiega in-
fatt i che il Genio ha trovato 
sedici mine tra 1 cespugli e 
mi mostra 11 detonatore cui 
erano collegate, affondato in 
una vasca per  1 pesci. «Non 
erano n grado di esplodere, 
tuttavi a dobbiamo ancora 
controllare altre zone. Quin-
di cammini sulla guida di ce-
mento — mi dice — e non 
poggi U piede sull'erba». Altr i 
tr e mini-ordigni vengono ri -
trovati nel palazso. anch'essi 
priv i di .  militar i 

pensano che la fuga di -
cos e dei suol sia stata troppo 
precipitosa e sia mancato 11 
tempo di attivare le cariche 
destinate ad esplodere con-
tr o 1 nuovi arrivati . 

Sono alla soglia dell'ex re-
sidenza di . a 
è vietata a tutti , ma Ce una 
porta posteriore, un soldato 
distratto. E cosi, raggiunto 
presto da quattro fotografi 
mi avventuro nel palino, 
Attraverso la «maharlika 
hall», sala di ricevimento. 

o segno di lusso rima-
sto è 11 tappeto rosso sulla 
piattaforma ove saliva -
cos per  ricevere dignitar i o 
tenere discorsi. l pavimento 
è pieno di cartacce, sporco, 

f ll oggetti accatastati contro 
muri , dal soffitto mancano 

alcuni lampadari, evidente-
mente rubati , appena -
cos era scappato. 

Nel buio un soldato strim-
pella un pianoforte. Non st 
accorge di me e passo oltre 
sfiorando un acquarlo. l si-
lenzio nel silenzio. Arriv o al-
le cucine. Pentole ancora sul 
fornello, un rubinetto semi-
aperto, una densa minestra 
rappresa, che nessuno ha 
fatto n tempo a mangiare la 
sera prima, piatti sporchi* 
odore di marcia A destra e a 
sinistra, mentre cammino, 
stanze e sgabuzzini ove 
bra sia transitato un ciclone. 
Cassetti rovesciati, vestiti 
sparsi, libr i per terra. 

Salgo al piano di sopra, e 
l'atmosfera cambia. Oli * 
vasorl non sono arrivat i fin 
qua. Attraverso relegantissl-
roo salone ove vidi s 11 
giorno dopo le elezioni enu-
merare l suol presunti suc-
cessi regione per  regione, 
mentre, seduta alle mie spal-

le, la moglie a bofon-
chiava contro questo e con-
tr o quello. Sedie e panche di 
velluto rosso sono esatta-
mente allo stesso posto, le 
pareti di legno pregiato scu-
ro non sono state scalfite. 

a Ce un deserto, un abban-
dono che incute soggezione. 
Queste sale dove dominano 
l rosso del tappeti, 11 bruno 

delle pareti, colori forti , era-
no  cuore pulsante di una 
straordinari a macchina di 
potere che ha tenuto in pu-
tit o clnquanU milioni di cit-
tadini per oltre vent'annl. n 
una notte sola 11 meccani-
uno, già difettoso, si è -
pato definitivamente. 

Attraverso la camera da 
pranzo conti tavolo rotondo, 
la libreri a con  volumi alli -
neati dietro le vetrine n 
buon ordine d eccomi nella 
camera da letto, lunghissi-

ma.  accoglie il suono pu-
lit o di un perfetto impianto 
stereo. a messo n funzio-
ne qualche soldato di guar-
dia, oppure è rimasto acceso 
cosi dalla sera prima? n 
mezzo alla stanza l'ampio 
letto matrimoniale (ma 

a dormiva altrove) con 
spalliera . Spulcio 
tr a l libr  appoggiati sul co-
mò. Ce n'è uno con copertina 
rossa. o apro. E a 
alla storia» di a Pahlawi. 
l'ex Scià di . Che net 
giorni della disfatta s 
leggesse propri o l'opera di 
un altro tiranno, come lui 
miseramente cacciato a fu-
ror  di popolo? Al fondo della 
sala vedo degli strumenti sa-
nitari . Cerco la famosa appa-
reccntatura per  dialisi, che st 
diceva s si portasse 
dietro ofunqueanda tee Non 
Ce, e U mistero rimane. Se l'è 

portata via con sé, già -
za qualcuno. Ce e una 
macchina per  l'elettrocar-
diogramma e una bombola 
con maschera per  l'ossigeno. 
n una scatola, decine e deci-

ne di medicinali. Paziente-
mente ne ricopio tutt i 1 no-
mi. Forse un medico da 
quell'elenco potrà ricavare 
una diagnosi sul male, o sul 
mali, di cui veramente soffre 
Pex presidente. 

A quel punto o 
dieci «constabuiary» (carabi-
nieri) arrabbiatiwlm l per* 
che, secondo loro, potrebbe-
ro esserci altre bombe e noi 
non dovremmo star  fl. C
farrifin o via a tplnvntil i Sba* 

(Segue in ultima) 

N ser rai . 7 

Quale 
socialismo? 

Ecco quel 
che penso 
delle Tesi 
del Pei 

di O 
O 

A 

Questi sono alcuni appun-
ti messi giù  modo disordi-
nato e necessariamente
completo all'apparire delle 
Tesi del  e
za del Congresso. Vengono 
da uno che, pur non diretta-
mente  nell'agone 
politico, si è sempre sentito 
animato da un  sociali-
sta.  anche da uno che ne-
gli ultimi anni non ha potuto 
evitare di domandarsi con 
crescente sgomento: quale 
socialismo? 

Crisi  Un termi-
ne di larghissimo uso oggi, 
una condizione che riempie 
di ansia individui, gruppi so-
ciali, partiti, religioni.
ché proprio oggi le crisi
dentità sono divenute così 
frequenti e eoa temibili? È 
presto detto. 

Un individuo o un'istitu-
zione non è semplicemente 
quello che è, m uno spazio 
astratto e astorico, privo 

 con entità 
esterne. à deriva in 
egual misura dalla realtà in-
terna e dalle condizioni am-
bientali nelle quali si svilup-
pa. Una salda  è se-
gno di equilibrio raggiunto 
fra  e 11 suo am-
biente. Non fa dunque mera-
viglia che  un'epoca come 
la nostra.  cui le condizioni 
della vita cambiano e si evol-
vono con rapidità sbalorditi-
va, l'equilibrio  sia sempre 
precario e rischi con la sua 
rottura di causare smarri-
menti. 

Non possono fare eccezio-
ne a questa regola, anzi sono 
particolarmente ad essa sog-
getti, l partiti socialisti e co-
munisti del vari paesi; in 
specie quelli del paesi occi-
dentali. È tacile per essi 
esporsi all'accusa (che in 
realtà può valere in varia 
misura anche per gli altri 
partiti) di perseguire obbiet-
tivi e di adottare metodi or-
mal superati dalla storia. 

 sottrarsi a questo perico-
lo non c'è che ricorrere spes-
so ad una analisi accurata, 
razionale, magari
Bisogna esser sicuri di di-
stinguere con chiarezza quel 
tratti che sono essenziali e 
irrinunciabili  per il  partito 

 qualunque temperie stori-
ca da quei bagaglio teorico e 
pragmatico, che,
una data condizione epocale, 
può e deve cambiare nel pas-
saggio ad altra condizione, 
Non è facile compita, va rico-
nosciuto. È quasi inevitabile 
che alcuni tratti fondamen-
tali segnati dal grandi padri 
del passato —tratti che ave-
vano una ragione e non di 
rado piena validità a quei 
tempi — rimangano cristal-
lizzati  strutture
che trasmesse dogmatica-
mente, anche quando in 
realtà hanno perso la loro 
giustificazione.  questi re-
sidui bisogna liberarsi sì; ma 
stando attenti a non buttar 
via con essi qualcosa di es-
senziale. 

Che cosa dunque deve ri-
manere fisso e
nel socialismo?
orare paradossale, 
condome quella che non do-
rrebbe mal venir meno è la 
spinta utopica. , 
proprio perché tale, rimane 
eterna, mentre sono l metodi 
e le realizzazioni conerete 
che restano ancorati alrepo-
ca storica.  giu-
stizia sociale, rinuncia allo 
sfruttamento dell'uomo da 
parte dell ttomo, superamen-
to dei capitalismo, aboUalo-
ne — o almeno riduzione — 
della proprietà privata, fine 
del privilegio. Queste sono 
mete ideati; forse irraggiun-
gibili;  ma ad esse non dob-
biamo mal cessare di punta-
re lo sguardo, per darci una 
direzione. 

Con questo non si 
affatto auspicate nnt 
cistico e ingenuo ritorno alle 
dottrine del vari . 
Saint-Simon, Owen

 svolta che, a 
metà del secolo acorso, portò 
dal socialismo utopistico al 
socialismo scientifico ftp ne-
cessaria, la sola compatibile 
con UUrelkt di coectensa ra-
zionale raggiunto < 
aita. a prc?rto perca*

(Segue in ultima ) 
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Un anonimo ha diffuso un elenco 

A 
a 
o 

a colpi 
di liste massoniche 

a un anno il settimanale della a minacciava la e di rende* 
re nota la struttur a di una specie di superpartito segreto - o 
40 anni di sinistra, il pentapartito ha scatenato duri scontri 

PARMA — Un'immagin e panoramic a dell a città , in alto , il sindac o socialist a Lauro Gross i 

l nostro inviato 
A —  polemica sulla massoneria a 
 e sul ruolo da questa avuto nel iglò-

chi» di potere nella città, non è stata «messa 
 sonno:  quasi un anno ti settimanale 

della Curia, Vit a nuova, ha minacciato di 
pubblicare l nomi: «Agli i diciamo 
— aveva scritto—di stare attenti; se toccate 
gli interessi della città non staremo zitti». 

 un mese fa, il  giornale della Curia aveva 
tentato di chiudere tutta la vicenda. Non 
aveva pubblicato gli elenchi, ma aveva invi -
tato / partiti («segnatamente la ) a «tenere 
gli occhi aperti». 

Afa qualcuno non ha gradito queste «pau-
sa»: e nel giorni scorsi,  forma del tutto 
anonima, ha inviato i cosiddetti elenchi ai 
segretario della federazione comunista,
nato Grilli.  Si tratta di due fogli dattiloscrit-
ti:  nel primo et sono circa quaranta nomi di 
presun ti massoni, già  come tali negli 
elenchi della legge coperta dalla Commissio-
ne che ha indagato sulla  nell'altro elenco 
— circa un centinaio di nomi —, ancora più 
disordinato del primo, sarebbero  del 

» fino ad oggi non noti. Sono gli 
stessi nomi che avevano portato ti settima-
nale Vit a nuova a denunciare «una forte pre-
senza massonica nella città di Parma, con 
ramificazioni articolate nelle diverse catego-
ri e sociali e nei diversi partiti» ? Sono gli stes-
si nomi che avevano fatto temere «collusioni 
pericolose»? 

 segretario della federazione, appena ri-
cevuti gli elenchi, si è presentato dal presi-
dente del Tribunale e glieli ha consegnati. 

u queste questioni — Aa dichiarato
Grilli  — sono più volte intervenuto, espri-
mendo il giudizio dei comunisti e chiedendo 
la massima trasparenza e chiarezza sull'in -
formazione, nell'osservanza di un corretto 
costume nello svolgimento del confronto po-
litico , a salvaguardia della democrazia. Pro-
pri o per  riaffermar e questi principi , e poiché 
penso che l'iniziativ a di fare circolare fogli 
anonimi, 1 cui scopi non appaiono chiari , 
ponga preoccupanti interrogativ i di metodo 
e di merito, ho ritenut o opportuno rivolger-
mi a] Tribunale, organo superiore di tutela e 
garanzia, perché assuma le decisioni del 
caso». 

Quali obiettivi si pone chi fa circolare que-
sti  risposte non sono facili  da 
trovare, ma si possono fare alcune
interessanti  va rilevato che in 
questo ultimo anno (e il  primo articolo di 
Vit a nuova sulta massoneria è del 16 marzo 
1985) a  è successo di tutto: dopo qua-
rantanni di giunta unitaria di sinistra si è 
installato il  pentapartito e sono nate nuove 
alleanze fra settori politici ed economici, al-
cune delle quali o sono cessate o già sono
crisi.  questi giochi la massonerìa (a
ci sarebbero cinque o set logge, una delle qua-
li,  la Girolamo Savonarola, coperta) senz'al-
tro avrà cercato di manovrare, ma può anche 
essere stata «usata» da chi voleva stabilire 11 
nuovo organigramma del potere  città. 

A sentirsi più coinvolta nelle accuse del 
giornale della Curia è stata senza dubbio

 cristiana. Bastano  primi arti-
coli del marzo dell'anno scorso per creare al-
larme: alle elezioni di giugno, tutti l candida-
ti devono firmare una dichiarazione con la 
quale si dichiarano estranei alle logge mas-
soniche.  giornale della Curia, dopo 
qualche mese di silenzio (si stava decidendo 
la giunta di pentapartito) toma all'attacco, 
minacciando di pubblicare l nomi. 

 a questo punto riunisce addirittura 
l'esecutivo provinciale (il  gennaio 1968) e 
decide di far firmare la dichiarazione o 
sottoscritto-, iscritt o alla , dichiaro di non 
appartenere a nessuna loggia massonica. n 
fede™»; a tutu  suol esponenti che abbiano 
un  di qualche rilievo. Sotto accusa, 
in ambienti de, viene messa la sinistra del 
partito, notoriamente vicina al giornale della 
Curia. A  è molto legata a  e 
riceve la simpatia (per  suol atteggiamenti 
integralistici) di Comunione e liberazione. 
Alla fine del 1984, al congresso provinciale, 
nonostante l'intervento del segretario nazio-
nale, riceve soltanto ti 22% del voti.  pole-
mica sulla massoneria al avvia perché la si-
nistra de ha paura di non ottenere potere e 
poltrone, e cerca di screditare chi ha accetta-
to .collusioni pertcoloae»? Qti esponenti della 
sinistra de smentiscono, ma la vicenda ha 
portato loro comunque grossi risultati. 

 primo del de  Comune, Uvtceamdmco,i 
della sinistra, ed anche gli altri  membri deila 
corrente hanno avuto incaricai prestigiosi. 

 questa ipotesi spiegherebbe soltanto una 
parte del tgtochh, e nemmeno la più rilevan-
te.  cambiamenti sono infatti avvenuti, 
a  in centri di potere veri, che non 
hanno certo bisogno del -cappuccio» masso-
nico.  tratta, soprattutto, dell'Unione
striali e della Cassa di  Nella pri-
ma comanda il  direttore, Giorgio Orlandlnl, 
che in prima persona segue anche le vicende. 
del «suo» giornale, la Gazzetta di Parma, che 

 città ha quasi 11 monopolio dell'informa-
zione (sulla vicenda della massoneria non ha 
pubblicato una riga).  industriali è 
uno dei tre centri di potere che hanno voluto 
 pentapartito a  lo hanno appoggia-

to con ogni mezzo.  centro di potere è 
la Cassa di  il  cui presidente,  de 
Alessandro  nella primavera scorsa ha 
stretto una alleanza con il  deputato sociali-
sta Giulio  l'obiettivo (raggiunto) 
era il  rivesclamento della giunta di sinistra e 
la nascita del «penta». Terzo punto di potere 
la sinistra de (con l legami sopra citati) che 
dopo le liti  del congresso ha trovato subito 
l'accordo con le altre correa ti e partecipa ora 
alla «gestione unitaria» dei partito. 

 vicenda della massoneria, le minacce di 
pubblicare  nomi, la denuncia di un «super-
partito » che governerebbe la città al di sopra 
delle  sono 11 segnale di un fatto 
preciso: che fra i tre cen tri  di potere (ed altre 
componenti della società collegate) si è rag-
giunto ti primo obiettivo (lipentapartito), ma 
non si sono stabilizzati gli assetti del potere. 

 denuncia di poteri non limpidi non è ve-
nuta soltanto dal giornale della Curia.  sin-
daco  Grossi, un anno fa (era sindaco 
della giunta di sinistra) dichiarava che «non 
si era mai accorto che a Parma comandasse-
ro massoneria o altr i poteri occulti; esistono 
però dei poteri non trasparenti che di fatto 
condizionano, e spesso con segno non positi-
vo, la vita e o sviluppo della città».  mese 
scorso, come sindaco del pentapartito, ha ri-
badito: «Confermo quanto ho detto allora. 
Sono convinto che esistano poteri, non ne-
cessariamente di matrice massonica, che in-
fluenzano e determinano la vita della città in 
modo determinante». 

Gli scontri e le liti  per il  riassetto del potere 
non sempre sono tenuti segreti. Nell'Unione 
industriali c'è già polemica per l'appoggio 
dato ad una «alleanza» politica dove 1 sociali-
sti sono accusati di essere degli *acchlappa-
poltrone». Avevano già ottenuto il  sindaco, il 
presidente dell'Autocamionale Osa, quelli 
dell'Azienda dei trasporti e delllnterporto, e 
a metà febbraio hanno ottenuto anche 11 pre-
sidente deila  Hanno chiesto anche 
la presidenza della Camera di commercio e 
della Banca del  Verso di loro la Gaz-
zella (leBBl Untone  ha cambiato 
tono e si sono scatenate polemiche, con tn 
prima fila  repubblicani.  socialisti replica-
no: »U pentapartito ci va bene, ma non ce l'ha 
ordinato il dottore».  di-
ce che «la situazione è in movimento, e le 
polemiche indeboliscono il pentapartito e 
rafforzano l'altr a prospettiva», la collabora-
zione a sinistra. 

 Comune,  pentapartito non ha ancora 
un programma, e non solo  socialisti, ma 
anche l democristiani, paradossalmente di-
cono di  ad un «criterio di continuità» 
con Ja giunta precedente di sinistra.
viene accusata di essere troppo succube al 

 (forse questa è una delie spiegazioni del-
Gatteggiamento del giornale della Curia) e si 
difende prendendosela con  suol

 e Zaccagnlni, che'vengono a
solo a prendere voti, e pensano «solo alla Ca-
mera di commercio delle loro città». 

Alla Usi tè il  primo 'pentapartito* di
ma, perché già nel giugno '84 venne rotto 
l'accordo unitario) hanno lottizzato persino 

 Comitato di disciplina.  vicepresidente 
socialista blocca la delibera di rinnovo del-
l'organismo — ormai da cinque mesi—per-
chéti  «non è sufficientemente rappresen-
tato». 

Questo 11 quadro, sta pur sommario, di un 
pentapartito che a  è stato presentato 
(era soltanto li  settembre dello scorso anno) 
come la panacea contro tutti  mail.  quel 
clima di entusiasmo.  segretario 
della  parmense, aveva messo nel suo uffi-
cio una sua foto (mentre paria all'insedia-
mento del pentapartito) con la scritta; «Una 
svolta storica per  Parma dopo quarant'snnl 
di dittatur a sinistra*.  foto e « ancora.*  re-
sterà pffr f 11 pentapartito? 

a rivolt a della polizia al Cairo 
ma di , presso l'aeroporto, all'estremo 
opposto di quella sterminata megalopoli (oltre 
13 milioni di abitanti) che è diventata la capitale 
egiziana. Questo fatto, l'esplodere di scontri an-
che in altr i centri e la comparsa in alcuni casi di 
fliovani borghesi armati accanto ai poliziotti ha 
ndotto moni osservatori a ritenere che su una 

proteste spontanea si stano inseriti elementi di 
organizzazione, forse all'intern o stesso delle for-
ze di polizia, molto probabilmente anche a livello 
delle organizzazioni clandestine dell'integrali -
smo islamico. 

A Gita i poliziotti hanno dato l'assalto a tre fra 
i più famosi alberghi della zona, il a e 
(dove si tenne nel 1977 il vertice Sadat-Begin), 

y lnn Pyramids e il Jolivilie: questui ti-
mo è stato dato alle fiamme e letteralmente raso 
al suolo, gli altr i due — anch'essi incendiati — 

hanno subito gravi danni e sono stati saccheggia» 
ti . Centinaia di turist i stranieri hanno cercato 
scampo tutto intomo. E intanto gli agenti scen-
devano verso la città, assalendo e saccheggiando 
negozi, devastando night-club*, distrùggendo 
automobili. 

A fronteggiare i rivoltosi è intervenuto l'eser-
cito dapprima con mezzi blindati , poi con i carri 
armati e gli elicotteri. Alle 7,30 dei mattino 1 ae-
roporto intemazionale è stato chiuso al traffic o a 

epicentro a Uiza. a gii .... 
erano estesi a zone dei centro; e a metà mattina e 
stato proclamato il coprifuoeo.per  tutta l'area 
della grande Cairo e partir e dalie 13.1 cittadini 
sono stati invitat i a «Tare le provviste essenziali 
prima di.rientrar e nelle case». 

a radio definiva il coprifuoco «una semplice 

misura preventiva»; ma intomo alle 14 si sentiva-
no sparatorie nel centro e nel quartiere di Zama-
lek, l'isola sul Nilo dove vive buona parte della 
colonia straniera (qui testimoni raggiunti per  te-
lefono hanno visto aprir e il fuoco da bordo di 
elicotteri), nonché nella zona di i alia peri-
feria sud della citta, dove c'è stata una vera e 
propri a battaglia con morti e feriti . 

Nel primo pomeriggio si è riunito  in seduta 
straordinari a il governo, sotto la presidenza del 
primo ministro Ali , ma assente il presiden-
te . Più tardi il «rais» in persona si è 
rivolto  al Paese accusando — come si è detto — 
una «minoranza deviazionista» delle forze di poli-
zia di aver  messo deliberatamente in circolazione 
la falsa voce del prolungamento della ferma per 
innescare i disordini. «E un colpo a tradimento 
infetto al cammino di questo popolo che lotta per 

il suo futuro», ha detto . l presidente ha 
aggiunto che gli ammutinati hanno ucciso un 
certo numero di agenti che presidiavano gli edifi-
ci attaccati ed ha parlato di disordini ed Assiut, 
Sohag e . 

Come si è detto, 1 sanguinosi disordini hanno 
interessato e coinvolto centinaia di turist i atra» 
nieri, fra cui molti italiani . Nessuno dei nostri 
connazionali, comunque, ha riportato  ferite. Un 
aereo dell'Alitali a è rimasto bloccato per  ore al-
l'aeroporto prima di poter  decollare. Sono bloc-
cati in un albergo 240 dipendenti della Fideuram 
in viaggio premio. 

Gli avvenimenti del Cairo sono seguiti con 
grande preoccupazione a Tel Aviv, dove si temo-
no i contraccolpi di un indebolimento (se non di 
una caduta) del regime di k sulla pace 
israelo-egiziana. 

luogo una meccanica della ri-
volta che fa sospettare l'inter-
vento, all'interno di una prore* 
sta spontanea, di gruppi orga-
nizzati in vista di un ben preci-
so disegno di destabilizzazio-
ne.  la scelta dei 'simbo-
li» contro cui si scatena la vio-
lenza popolare, che sono sem-
pre i simboli della agiatezza e 
della presenza straniera: al-
berghi, night-clubs, negozi di 
lusso, ecc. (e non c'è in questo 
veramente niente di nuovo sot-
to il  sole delle piramidi, come 
ci ricorda l'ormai remoto — ma 
forse solo cronologicamente — 
'incendio del Cairo» del 26 
gennaio 1952, scintilla e al 
tempo stesso premonizione 
della successiva rivoluzione 
dei 'liberi  ufficiati»), 

Nel momento in cui scrivia-
mo le informazioni dal Cairo 
sono ancora confuse, tali da 
non consentire una chiara im-
magine dei termini reali della 
situazione. Sembra però quan-

Polizia in rivolt a / 2 
to meno improbabile che tutto 
possa essere ricondotto alla 
pura e semplice protesta 'cor-
porativa» dei poliziotti di leva, 
senza che siano intervenute 
forme di 'incoraggiamento» e 
di organizzazione tali da dare 
a quella protesta una proiezio-
ne più ampia e più sistemati-
ca, sino a farne la prima, seria 
crisi con cui deve misurarsi — 
a poco più di quattro anni dal 
suo avvento — il  regime del 
presidente

 questo senso è probabile 
che i drammatici avvenimenti 
delle ultime 24 ore siano per 
così dire la somma di tante si-
tuazioni, di tanti elementi di 
tensione che sono confluiti  a 
determinare una unica, violen-
ta esplosione. Negli ultimi 
tempi, motivi di disagio e se-

gnali premonitori non erano 
mancati, né sul terreno econo-
mico — con il  malcontento de-
terminato dal costante au-
mento del costo della vita (ba-
sta pensare che i poliziotti 
protagonisti della rivolta per-
cepiscono un soldo che non 
raggiunge le 30 mila lire italia-
ne al mese) — né tanto meno 
sul terreno più strettamente 
politico.  'desadatizzazio-
ne» avviata da  con 
prudenza e gradualità è ap-
parsa probabilmente appunto 
troppo prudente e troppo gra-
duate, condizionata com'è dal-
l'effetto frenante del masto-
dontico apparato burocratico-
amministrativo-clientelare 
creato nell'era di Sadat e con il 
quale il  nuovo presidente è 
tuttora costretto a fare i conti. 

Sta di fatto che fermenti di 
protesta sono venuti più volte 
alla luce, e per i motivi più di-
sparati. Nell'ottobre scorso fu-
rono gli universitari a muover-
si, per protestare contro quella 
che veniva considerata la 'ar-
rendevolezza» del regime di 
fronte alla 'prepotenza» degli 
Stati Uniti, in particolare do-
po il  dirottamento del Boeing 
egiziano su Sigonella vissuto 
come un vero e proprio affron-
to alla 'fierezza nazionale» 
egiziana. Vi furono scontri con 
la polizia davanti e dentro alle 
università, si verificò una con-
vergenza di fatti tra i motivi di 
protesta della sinistra — che 
peraltro non rifiutava allora il 
dialogo con —e l'agi-
tazione condotta sottorranea-
mente, ma in modo sempre più 
esteso e sempre più organizza-
to, dagli integralisti islamici. 
Nei mesi successivi, e fino alle 
ultime settimane, perfino l'e-
piòodio dei turisti israeliani 

uccisi nel Sinai (anch'essi, ri-
cordiamolo, ad opera di un 
agente di polizia) ha fornito 
agli integralisti — e non solo a 
loro — un nuovo motivo di mo-
bilitazione contro il  regime, ac-
cusato addirittura di aver fat-
to uccidere in carcere il  poli-
ziotto omicida, divenuto cosi 
agli occhi delle masse una sor-
ta di eroe nazionale.  è ap-
pena il  caso di ricordare che i 
poliziotti di leva ribellatisi ieri 
vengono generalmente dai ceti 
agricoli e 'provinciali», pro-
fondamente religiosi e partico-
larmente sensibili alle solleci-
tazioni dell'integralismo. 

Né sono estranei a questo 
contesto psicologico gli stessi 
elementi della crisi economica, 
se si considera — tanto per fa-
re un esempio, e come mi sotto-
lineava nell'ottobre scorso un 
esponente della sinistra cairo-
ta — che di ogni quattro pani-
ni consumati quotidianamen-
te dagli egiziani, tre sono pa-

gati (evidentemente non senza 
contropartita) direttamente o 
indirettamente dagli Stcti 
Uniti. 

Sono, per ora, solo etementi 
di riflessione, frammenti di 
una realtà complessa e artico-
lata che possono aiutare a ca-
pire quanto è accaduto, o sta 
ancora accadendo, nelle strade 
del Cairo.  prossime ore ci 
diranno in che misura, e con 
quali provvedimenti che non 
stono il puro e semplice ricorso 
alla forza, il  governo di
rak sarà in grado di fronteg-
giare l'emergenza.  è certo 
che la 'rivolta dei poliziotti», 
anche se contenuta, non potrà 
in ogni caso essere considerata 
come un episodio a sé stante e 
destinato, per così dire, a con-
sumarsi in sé stesso.  il  pre-
sidente  è cioè molto 
più di un semplice campanello 
di allarme. 

Giancarlo i 

ctou attinge verità e forza in-
trinseca. Noi vogliamo sottoli-
nearne U grande valore. 

 somma importanza è l'i-
niziativa politica che l'Unione 
Sovietica viene dispiegando in 
campo internazionale su una 
linea che mira a spostare la ri-
cerca della sicurezza (per tut-
ti) dal campo militare a quello 
politico. Gorbaciou, net mo-
mento stesso in cui duramente 
denuncia le responsabilità 
dell'amministrazione
e delle forze imperialiste nel 

«Spinta propulsiva» 
perseguimento di nuovi obiet-
tivi di riarmo (in particolare le 

 stellari»), e del peso 
materiale e dell'influenza poli-
tica del blocco industriate-mi-
litare degli Stati Uniti, ripro-
pone a tutti — e innanzitutto 
agli Stati Uniti  e a  — 
uno strategia di disarmo e di 
pacifico coesistenza fondata 
su punti saldi e chiari.

nità è giunta a un crocevia: o si 
imbocca la via degli accordi per 
la riduzione degli armamenti, 
fino alla eliminazione degli ar-
mamenti nucleari (in base alla 
parità, a livelli  sempre più bas-
si), o ci si inoltra su una via in 
cui neppure la parità della de-
terrenza nucleare potrà assi-
curare la pace e liberare l'uma-
nità dalla minaccia e dall'in-

cubo della catastrofe. Nessuno 
può pensare di vincere una 
guerra nucleare come nessuno 
può pensare di vincere la corsa 
agli armamenti.  via degli 
accordi per la riduzione degli 
armamenti e per la pacifica 
coesistenza corrisponde agli 
interessi anche della nazione 
americana, e di tutta l'umani-
tà.  controproposte di
gan — dice Gorbaciou — ten-
dono a creare nuovi ostacoli: 
verranno comunque esaminate 
attentamente dall'Unione So-

vietica, che mantiene aperto il 
discorso e, pur consapevole 
delle gravi difficoltà, punta sul 
negoziato e sulla possibilità di 
trovare punti importanti di 
accordo. Nel tempo stesso Gor-
baciov rileva il  ruolo
pa, delle cinque grandi poten-
ze membri del Consiglio di si-
curezza dell'Onu, di tutte te 
forze e iniziative di pace. Tut-
to ciò egli inquadra in una vi-
sione umanistica universale 
dell'uso delle conquiste scien-
tifiche e tecniche e delle risor-
se. Anche per questo decisivo 

aspetto, vogliamo sottolineare 
che la politica sovietica, oggi, 
punta sulla necessità e possibi-
lità di soluzioni negoziali e di 
accordi: e, naturalmente, per 
salvare la pace, di accorai con 
l'avversano. Si dovrà poi di-
scutere delle proposte e posi-
zioni concrete: ma non si può 
disconoscere che su questa via 
l'Urss non fa propaganda, ma 
pone a se stessa e a tutti obiet-
tivi che ritiene difficili,  ma ne-
cessari e realizzabili. 

Paolo Bufalinl 

guata al suo tempo e alle con-
dizioni che in esso vigevano, 
quella concezione rimase an-
che legata al suo tempo. Oggi 
l'occhio distaccato dello stori-
co può anche scorgere alcuni 
perché. 

 di tutto osserviamo 
che al concetto di scientifico fu 
data allora un'estensione piut-
tosto riduttiva.  scienza mo-
derna si basa, è vero, sull'ana-
lisi razionale e sull'elaborazio-
ne di teorie.  nessuna teoria 
viene accettata per valida, se 
prima non viene sottoposta al 
vaglio dell'esperienza.  quan-
do la teoria e l'esperienza ri-
sultano in disaccordo, la teoria 
va corretta.  oggi di 
quella esperienza che mancava 
nel secolo scorso siamo invece 
ricchissimi. Così abbiamo im-
parato che non è vero che il 
capitalismo sia destinato ad 
autodistruggersi, almeno in un 
tempo »breve», paragonabile 
con un secolo.  l'altro  il  sor-
gere del capitalismo multina-
zionale ci ha cambiato le carte 
in tavola. Sappiamo per ama-
ra esperienza che l'internazio-
nalismo proletario non è di per 
sé sufficiente a superare le 
barriere degli egoismi naziona-
listici;  che anzi la lotta fra due 
opposti sistemi sociali tende a 
mutarsi nella lotta fra due op-

e Tesi del Pei 
posti imperialismi. Sappiamo 
che l'iniziate soppressione del-
ta libertà, che si reputava ne-
cessaria, ma provvisorio, per 
conquistare il  socialismo, ten-
de a perpetuarsi, portando i 
lavoratori non al potere, bensì 
alla totale esclusione dalle 
scelte politiche.  tante altre 
cose di questo genere abbiamo 
imparato. Bisogna prenderne 
atto. 

 per converso bisognerà 
anche prendere atto di un al-
tro risultato sperimentale.*  cne 
ti modello occidentale e il  suo 

 sociale» non sono affat-
to in grado di garantire la pri-
ma libertà fondamentale per 
l'uomo che è il  diritto al lavoro. 

 è molto curioso che questa 
affermazione si trovi in un 
emendamento alla Tesi 12, re-
spinto dal Ce. Un partito che 
vuol fare giustizia proteggendo 
gli oppressi e eh emarginati 
non può ormai fare a meno di 
spostare una parte cospicua 
della sua attenzione da chi la-
vora a chi è disoccupato. Se il 
lanciare slogan un po' roman-
tici fosse ancora consono con i 
tempi, bisognerebbe gridare 

forte: disoccupati di tutto U 
mondo unitevi!  è venuto 
anche il  momento di riconosce-
re chiaramente che unnon cor-
retto sindacalismo può facil-
mente trasformarsi m un eser-
cizio del diritto del più forte a 
danno di chi, per definizione, è 
privo di forza contrattuate. 

Quali le condizioni nuove 
delta società, con le quali dob-
biamo fare i contS Sono tante 
che è impossibile qui enume-
rarle; e del resto a motte di esse 
è dedicata ampia riflessione 
nelle Test  bisogna saper 
distinguere quelle principali 
dalle minori  qui da 
parte la minaccia delta guerra 
atomica, che da tota merite-
rebbe un lungo discorso. 

A parere mio il  fatto social-
mente più denso di conseguen-
ze che si è verificato negli ulti-
mi decenni è la saturazione del 
pianeta da parte deWumanità. 

 prima di tutto ci impone 
di rivedere seriamente tutta la 
questione detta proprietà; que-
stione che qualcuno — chissà 
perché — tende a considerare 
quasi superata. Non si tratta 
soltanto del fatto che in uno 

spazio limitato quelli che pos-
siedono la terra ne escludono 
inesorabilmente gli altri. C'è 
ormai anche il  fatto che ad al-
cuni è dato di appropriarsi e 
distruggere tutti quegli altri 
beni che prima erano illimitati 
e perciò comuni, come l'aria,  U 
mare, latterà, la fauna, il  pae-
saggio.  oggi tolgono la vi-
ta o molti. Ci può essere peg-
giore oppressione e sfrutta-
mento deWuomoì  un par-
tito veramente socialista esi-
mersi daWaffermare con chia-
rezza che tutt o sul pianeta ap-
partiene a tutti ? il  che natu-
ralmente non esclude che il po-
tere di tutti su tutto debba 
esercitarsi in forme ragionevo-
li  e opportunamente articola-
te. 

Oggi fra le risorse primarie 
la cut proprietà va in qualche 
modo controllata c'è anche 
nnformazione.  giustamente 
la Tesi 8 si sofferma su infor-
mazione e democrazia.  c'è 
un fatto di capitale importan-
za che di solito tende a sfuggire 
a chi non conosce la scienza 
delle informazioni. Un'infor-
mazione di per si non è che 
una serie di simboli (verbali o 
no) che arrivano a un destina-
tario.  acquista valore solo 

lo si combina nella psi-
che di quest'ultimo con una 

grande quantità d'informazio-
ni già acquisite e con la capaci-
tà di recepirle criticamente e 
di usarle. È per questo che la 
spaventosa, massa di informa-
zioni che si riversa oggi sul cit-
tadino non è fattóre di demo-
crazia — anzi può rivelarsi 
tutto l'opposto— se il  cittadi-
no non possiede un'adeguata 
istruzione e formazione.
scuola dunque è oggi come non 
mai pilastro centrale dell'edi-
ficazione di una vera democra-
zia e di un vero socialismo.
è ovvio che per scuola non si 
dovrà intendere soltanto quel-
la tradizionale. Anche i mezzi 
di comunicazione di massa 
fanno scuota e non si dovrà ab-
bandonarli tutti nelle mani del 
capitale, che — secondo la sua 
inesorabile legge—sene varrà 
per stimolare falsi bisogni e, 
quindi per diseducare.  non 
sarà mòle cogliere l'occasione 
per osservare quanto sia oggi 
inattuale la veneranda massi-
ma «a ciascuno secondo i suoi 
bisogni». Quali bisogni?  lavo-
ratore moderno considera biso-
gni inderogabili quelli che il 
suo nonno o considerava lussi 
impensabili (p. es. l'automobi-
le) o puri sogni (p. es. la Tv). 

 accorgo di aver solo scal-
fito gli argomenti e di non aver 
fatto alcuna proposta concre-

ta. Ci si potrà tornare.  per 
finire  vorrei dire una parola 
sulla spinta propulsiva delta ri-
voluzione di Ottobre. Certo al-
lora ci fu e fu potente.  co-
me avrebbe potuto mantenersi 
in seguito? Non si tratta di sa-
pere se i dirigenti deWUrss fu-
rono buoni o cattivi. Chi arriva 
al potere non può fare a meno 
—perfino suo malgrado — di 
volgere tutti i suoi sforzi a 
mantenerlo. Tutto il  resto — 
comprese le esigenze di eman-
cipazione degli altri  popoli — 
deve passare m seconda lìnea o 
diventare strumentale. Anche 
nel caso specifico dell'Unione 
Sovietica una lunga serie di 
{ 'atti  sono Q per confermarlo; 

'ultimo in ordine di tempo è 
Vincredibile atteggiamento as-
sunto nei riguardi del dittato-
re

No, la spinta propulsiva de-
ve venire ancora una volta 
dall'interno: dai disoccupati, 
dagli sfruttati, dal lavoro nero, 
dalle donne discriminate, da-
gli emigranti, da coloro che so-
no decisi a uscire dall'infame 
logica di guerra nella quale 
stiamo vivendo.  venire da 
quegli uomini di cultura che 
non sono disposti ad abdicare 
la loro funzione. 

G. Toraldo di Francia 

ca Giurato della «Stampa», Gi-
no Agnese del «Tempo». Guido 
Paglia del «Giornale», Giancar-
lo Gbirr a deU'.Unione Sarda», 
Guido Compagna del «Sole 24 
ore» e a o di «Amica». 

Prima domanda: un giudizio 
a caldo sulla relazione di Gor-
bacìov al congresso del Pcusw 
Natta ricorda gli incontri di fi-
ne gennaio a , dove sia-
mo andati con le nostre posizio-
ni espresse chiaramente anche 
nei nostri documenti congres-
suali, le critiche anche pesanti 
sull'urss, la sua politica, il suo 
sistema. Non abbiamo nulla da 
cambiare, anzi, la stessa rela-
zione di Gorbaoov ci conforta 
nell'aver  detto cose che erano 
vere e reali». l suo rapporto al 
congresso del Pcus presenta 

à importanti», soprattut-
to quando si afferma eoe «oggi 
per  risolvere i problemi detTu» 
meniti non basta un Paese, o 
un solo schieramento, ma biso-
gna pensare in modo nuovo, oc-
corrono collaborazione e coope-
razione». Questo concetto, dice 
Natta, può foolcare «in una cer: 
(a mrsura il superamento dì 
una visione mtegrahstic*». 

a lo «strappo», insiste Giu-
rato, resta? Aldil à delle dispu-
te su certe terminologie, Natta 
risponde: «Si, se ai intende die 
le nostre posizioni non cambia-

Natta in tv 
no. No, te ai intende che noi 
avevamo rotto o dovevamo 
rompere le relazioni con il 
Po». a vedo che numerosi al-
tr i partit i europei, socialisti e 
socialdemocratici, hanno rap-
porti e ne cercano di più inten-
si». E poi aggiunge un riferi -
mento ai recenti colloqui mo-
scoviti: «E vero, siamo stati ri-
cevuti con grande onore. Sun 
riconoscimento alla politica del 
nostro partito , e anche a Ber-
linguer. a franchezza riscon-
trat a durante gli incontri ha 
avuto a significato della presa 
d'atto di una differenza di con-
cezioni per  la prospettiva e le 
soluzioni soriafiste. a impor-
tante non è tanto farsi le criti -
che con spirito schietto, non è 
solo riconoscere l'autonomia 
reciproca, ma saper  ascoltare. 
Una capacità cne ho ritrovat o 
m affermazioni detta relazione 
di Gorbacjov al 
"Nessune pub 
fl  monopolio ( cwcheègiu-

Questo è rindirizz o che 
abbiamo seguito e intendiamo 
seguire».. 

^hiindi g tre domande legate 
al dibattit o congressuale del 

Pc  Angina, della segreteria del 
partito , ha polemizzato pochi 
giorni fa con le «ingerenze di 
ambasciatori e generali». Che 
cosa ne pensa Natta? «Noi — 
risponde — abbiamo sempre 
seguito un orientamento: è op-
portuno e doveroso che i diplo-
matici non travalichino i loro 
compiti, con interventi politici 
o propagandistici, in particola-
re nella vita dei partiti . -
diamo questo indirizzo, non so-
lo per  il nostro partito , ma an-
che per  gli altr i e verso tutt i i 
Paesi, ai tratt i degli Usa o dd-
rUrsa. 

A Onegjia, città di Natta, in 
una sezione sono passati emen-
damenti di Coseutta. A Nonno 
questo sembra un Catto degno 
di una demanda. «Che cosa 
posso dire? a 
Natta — nemo profeta in pa-
tria ! a l'episodio è un segno 
della liberta del nostro dibatti -
to. Non ci tono padrinaggi nel 
nostro partito . Non hoqoì fl 
tempo per  fare confronti con 
altn partiti—* . 

E la giornalista di «Amica» a 
tirar e in baub il convegno dette 
donne comuniste concluso do-

menica scorsa da Natta: l par-
tit o dice bene, ma fa poco per fl 
lavoro alle donne e ai giovani». 
l segretario del Pei rileva «la 

sollecitazione e l'impegno co-
mune, venuto da quel conve-
gno, su un tema di grande rilie -
vo». E cambiata «in profondità 
la coscienza del mondo femmi-
nile verso il lavoro», che ora è 
inteso soprattutto come «affer-
mazione della propri a identità 
e libertà». e lotte del Pei, an-
che nel referendum sulla scala 
mobile, hanno mirato a «una di-
versa politica economica», per 
impegnare le risorse nell'occu-
pazione. Ed è un impegno prio-
ritario  per  il Pc

Polemica una domanda di 
Compagna: appoggiando la 
protesta dei sindaci del Sud. 
suU'abushrismo, nella linea del 
Pò non ha «perso vigore» la 

vo centrale in tutt a la nostra 
politica. Sulle posizioni del 

&££££££££&''* 
Non afcbmmo mai detto a. 

i non rispettare le „ 
ci mancherebbe altro! Abbiamo 
inveco detto che. rsttnsle legge 
«VOI COBQOtt O £ChflZk O DOt t C CQtKaa 

mcongraenze,èd7gif-

pensiamo ad amnistie, ma non 
si può fare di tutt'erb a un fa-
scio: occorre una legge che bloc-
chi l'abusivismo e faccia pagare 
chi ha mancato, ma con giusti-
zia. E da dove viene, poi, la ver-
gogna della vera speculazione? 
Chi ha governato in questi an-
ni?». 

Un'altr a domanda: pensa di 
avere con Pizzinato rapport i 

ù facili» che con ? Con-
divide Natta le critiche di ge-
stione «oligarchica» del sinda-
cato? «  rapport i con , 
osserva il segretario del Pei, 
«sono stati dialettici, come 
sempre nel nostro partito». -
ma «ha fatto bene, non solo nel-
la vita sindacale, ma nelle vi-
cende storiche del nostro Pae-
se, e ha fatto bene a difendere 
le sue idee e posizioni in piena 
autonomia». Quelle accuse, che 
gli sono state rivolte, «ritengo 
non fossero giuste, non perché 
non ci f ossero critiche, ma per-
ché quelle critiche per  la CgU e 
per  U Pei le abbiamo affrontate 
come questioni di impegno co-
mune, come un qualcosa che 
tocca tutt i i auguro analoghi 
rapport i eoa Pmìnato, dajco-
niunisti che agiscono ni sfere 
diverte, con spirito di unità e 
reìoaa a 
del sindacato e del partito . E 
questo un contributo allo svi-

luppo della democrazia italia-
na». 

Gorbaciov, si inserisce Non-
no, sottopone a critica i prede-
cessori, «nel Pei non accade 
mai». : n che cosa ha 
sbagliato Berlinguer? i non 
voleva interrompere prima l'e-
sperienza di solidarietà nazio-
nale?». Ecco come replica Nat-
ta: o sono anche un erede. 
Berlinguer  ha avuto una parte 
notevolissima nel rinnovamen-
to e nell'affermazione del Pc
Abbiamo incontrato difficolt à e 
problemi nuovi, certamente. o 
mi sento corresponsabile della 
politica fatta, aia dell'esperien-
za della solidarietà nazionale, 
aia della sua interruzione». 

o tema: l'idea affac-
ciata da i di un buono-
studio statale da spendere in-
differentemente nella scuola 
pubblica o privata. «Non so te è 
un'iniziativ a del Psi™ e que-
stioni serie», dice Natta, «vanno 
esaminate con serietà. a pro-
posta è strana, cervellotica. 
Forte piacerà ai gruppi cattoli-
ci più integralisti, che hanno 
trovato uno più clericale.

vero deto scuola ita-
tono k riform e non fattes 

a 

gliano strada però e cwl fini-
scono col portarci a spasso an-
cora un no. o fl  bagno 
di a con centinaia di sa-
poni diversi allineati sul bordo 
della vasca. Un ultimo spintone 
e*nnofuori . 

Vedo il generale l -
mo*, anima della Uuoriosa sol-
levazione militare , arrivat o 
d'improvviso per  un sopralluo-
go, congratularvi con un anzia-
no uinciaie. E 2 colonnello in 
ritiro  PhUip Caneon, che è eta-
to protagonista di una piccola 
tes-.erana impero. Atta 2 del 
mattino dì martedì ai è fatto 
portare in elicottero con altr i 
venti volontari paracadutisti a 
ottocento metri d'altezza, cast-

Nelle stanze di  S" 

sopra fl  palazzo di -
lacanang n diciassette sono 
atterrat i sul tetto sulla residen-
za di . e sono stati 
portati più in là dal vento, uno 
e caduto nel trame che acorre 
subito dietro ed è stato ucciso 
dai soldati di guardia. i 

daUìncursione nemica e cre-
dendo di avete e che fare 
uà numero di nenw 
riera, i soldati di s sii 
trovati per  tutt o il giorno a por-
t a i di tir o dei cecchini appo-

stat i sol tetto . 
a storia a qualche aspetto 

inverosùnue. Che per  l'inter a 
giornata fino al momento in cui 

s è fuggito i 

*"h e nessuno tentasi 
a . 

di aopra e que  di sotto d aie 
stato uà qualche accordo, taci-
to od capacito. a «osa eoa sor-
wsedeiettUTdato che aeas sJ. 

E comunque curioso imma-
ginare s che celebra la 
cerimonia del propri o insedia-
mento a presidente martedì 
mattina mentre sul tetto di ca-
sa sua bivaccano da ore uomini 
armati nemici. o può 
avergli dato m coscienza defini-
tiva dellapropria, vubmabaità 
e può avere sccewrsto (e 

imone) la dacia 
tutte. Girando 

cevott, gli avvenimenti belli e 
grandiosi. Poi, in una stanza, 
un materasso ed un lenzuolo. 
Sollevando fl lenzuolo mi era 
apparso il volto irrigidit o di un 
giovane dai capelli crespi, la 
maglia macchiata di sangue 
raggrumato. Nessuno lo cono-
sceva. ? -
cos? o aveva ucciso un corpo 
di arma da fuoco all'ultim o mi-
nuto detta rivoluzione, mentre 

tr e scappava. , 
e le solitudine di quel cor-

po-mmmoj-^mortob^til . 

fatti . 
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